
IL DOCUMENTO 
to questo tipo di ristrutturazione e moderniz
zazione sia stato pagato col decadimento 
delle istituzioni, della rappresentanza, della 
politica, della unita e coesione stessa del 
paese Sono nette e pesanti le responsabilità 
dei partiti che hanno governato in questi die
ci anni, ma neanche noi possimo tirarci fuon 
Mi riferisco in particolare alla incertezza di 
strategia politica del nostro partito che dura 
dalla line degli anni 70 e che ci ha impedito -
certo anche per grandi e inedite difficoltà og
gettive - di produrre iniziative capaci di inci
dere a fondo nella realtà in trasformazione 
Qui la ragione vera degli allentamenti e delle 
rotture nei nostn tegami di massa Senza una 
chiara prospettiva politica di trasformazione 
anche l'indispensabile impegno sociale vie
ne frustato e resta improduttivo 

L'altro fattore è il crollo dell'Est Certo il co
munismo italiano e ben altra cosa Ma quel 
crollo e la spinta verso destra che ne è seguita 
hanno avuto effetti di trascinamento che la 
De del resto ha cercato di cogliere e alimen
tare 

Il crollo dei regimi totalitari dell Est pone 
problemi ali insieme delle forze che in Euro
pa si richiamano al socialismo 11 Psi poi rap
presenta un caso particolare Se non ridise-
gna la sua identità rischia di trovarsi scoperta
mente sotto le pencolos>e bandiere di quanti 
guardano ai rivolgimenti dell Est come a «una 
vittona del capitalismo nudo e crudo» 

L'esito elettora e complessivo è inquietan
te per il nostro patito e per la democrazia ita
liana Ma la costituente di massa, come l'ha 
definita Occhetto è I unica nsposta 

C'è ora bisogno dell opera di tutti i compa
gni e di un dibattito reale, non viziato da vin
coli di pregiudiziale appartenenza a mozioni 
Queste hanno avuto una funzione ma ora n-
schiano di trasformarsi in una gabbia Ben 
vengano dunque critiche e confronti fra posi
zioni diverse, ma in un recupero di tensione 
politica e morale 

Nonostante tulo le opportunità restano 
notevoli Occorre coglierle- I iniziativa per I 
diritti e le lotte dei lavoraton, la formazione 
subito e al meglio dei governi locali, le rifor
me istituzionali (di grande valore la iniziativa 
della compagna lotti), la lotta alla grande cri
minalità il risanamento dell amministrazio
ne statale Toglie 'emo spazio alle degenera
zioni localistiche non solo denunziandone i 
pencoli assumendo i problemi reali su cui 
hanno potuto attecchire 

LUIGI 
PESTALOZZA 

Non è condividibile la tesi sostenuta dal 
compagno Occhetto, e ripresa da altri com
pagni e da alcuni sorprendentemente, secon
do la quale la .'condita elettorale poco o 
niente dovrebbe alla svolta culminata nel 
congresso di Bologna, al progetto di dissolvi
mento del Partito comunista italiano in una 
nuova formazione politica non più comuni
sta Ma questo progetto sul quale si impianta 
la fase costituente che stiamo vivendo, è stato 
posto al centro, dalla maggioranza del parti
to, della campagna elettorale, e dunque an
che solo per que:>to deve essere riconosciuto 
come una delle cause, anche se non l'unica 
della nostra grave perdita di voti. E, certo, non 
l'unica, anzi, ma guai ad annegarla nel cosi 
detto ciclo decennale di caduta elettorale de) 
Pei Questo significa fare della metafisica, 
cioè affogare i fatti nei loro precedenti che 
divengono cosi alibi di ciò che segue In altre 
parole, vuol dire non vedere e quindi non af
frontare i problemi reali, in pnmo luogo quel
lo di chiederci che cosa lare dopo la sconfitta 
di capire che a essa ci ha portato una rotta 
politica sbagliata anche rispetto alle conclu
sioni del XIX Corgresso che sono impegnati
ve per tutti, e che però non possono essere 
usate per impedire che la rotta sia cambiala 
Poiché questo e il nodo della questione 
Cambiare rotta, appunto, né certo diluendo 
in una relazione meramente metodologica, 
come quella del segretario, parole che dun
que diventano senza senso come -radica
mento di massa della costituente» o suo riferi
mento al -sociale» Si tratta infatti di ribaltare 
la questione, di partire dal conflitto sociale, 
dalla sua analisi, per compiere scelte precise 
di obiettivi e di lotta che in concreto segnino 
un reale, netto, nconoscibile cambiamento 
di rotta della politica del partito rispetto alla 
politica fin qui portata avanti dal gruppo diri
gente Insomma inequivocabile sterzata, e a 
sinistra, poiché quanto meno il rischio di una 
nostra deriva a destra dovrà essere ncono-
sciu'o da chi ho portato il partito a essere 
confuso, anche da vaste zone dell'elettorato, 
sia pure sull onca dell immagine datane dai 
mass media, come una formazione politica 
che già ora si colora di moderatismo Ma, al
lora, inequivocabile sterzata anche per af
frontare correttamente la ipotesi, sempre al 
centro delle preoccupazioni di ogni comuni
sta, del governo unitario del partito Scnon-
ché una tale ipotesi diventa reale solo se e 
quando il cambi imento di rotta sia compiuto 
e sia tale da con /incere che la stessa fase co
stituente è fase tutta aperta non precostituita 
nei suoi esiti, nonché libera dai vincoli di 
tempo che non siano quelli del dibattito per 
dare al Partito comunista italiano una nuova 
capacità di intervento e di lotta, un nuovo 
modo di essere partito comunista 

ROBERTO 
VIEZZI 

La dichiarazione dei membri 
della Direzione della minoranza 

Condivido il giudizio allarmato espresso 
dalla relazione sul voto Anche i risultati nel 
Friuli-Venezia Giulia - dove si è votato par
zialmente per le provinciali e le comunali -
sebbene differenziati ed in qualche caso 
(provincia di Udine) migliori della media na
zionale, confermano questo giudizio II pro
blema principale che ci troviamo davanti - in 
questo delicatiss imo momento - è come evi
tare il pencolo del ripiegamento intemo del 
partito, in una discussione sempre più aspra 
e slegata dalla realtà Per evitarlo occorre 
procedere con rapidità nell'attuazione della 
fase costituente, dandole caratteristiche di 
massa e sostenendola con una forte iniziativa 
estema 

Ali interno di questo indinzzo, alcune cor
rezioni di linea politica sono, a mio avviso, 
necessarie ed auspicatili Esse debbono ri
guardare sia la qualità della proposta politi-
co-programmatica che noi avanziamo al 
paese sia i problemi dell organizzazione La 
cnsi del paese - che è stata opportunamente 

Quatto è II tatto Integrai* itoli* 
dlehlarulon* eh*, al termln* 
dal Ce, hanno dittino I membri 
d*ll* Olrulon* d*l Pel «spratti 
dalla minorami Gavino An
gli», Giancarlo Aratta, Fulvia 
Bandoli, Maria L. Boccia, Lucia
na Catttlllna, Gluupp* Chla-
rant*, Marco Fumagalli, Sarglo 
Garavlnl, Lucio Magri, Adalber
to Mlnuccl, Ersilia Salvato 

• i Al termine dell ampio di
battito che si e sviluppalo nel 
Comitato centrale, il punto 
fondamentale che occorre al-
fermare è - a nostro avviso - la 
necessità che tutte le compa
gne e tutti i compagni si impe
gnino in un approlondita ana
lisi critica e in un immediata 
campagna di mobilitazione di 
massa, per reagire con decisio
ne alla grave sconfitta elettora
le, ali arretramenie che essa 
ha determinato per I intera si
nistra, ai segnali Inquietanti 
per la democrazia italiana 
emersi dal voto 

Il nsultato delle elezione del 
6-7 maggio ha infatti messo in 
evidenza un seno indeboli
mento del radicamento socia
le del Pel, dei suoi legami di 
massa, del suo ruolo di grande 
forza democratica e popolare 
e di partito nazionale L inde
bolimento è la conferma di un 
declino che dura da tempo, 
dovuto a un intreccio tra fattori 
oggettivi (in particolare il rapi
do e profondo mutamento av
venuto negli ultimi anni nel-
1 organizzazione produttiva e 
nella realtà sociale) e carenze 
e debolezze della nostra politi

ca Ma è sbagliato non vedere 
e non riconoscere che I arre
tramento è stato accentuato e 
accelerato nei mesi passali 
da gravi errori soggettivi In 
particolare 

- I olluscamento che di lat
to si è determinalo del ruolo 
dell opposizione propno nel 
momento in cui si aggravava la 
spinta a uno spostamento ver
so destra degli equilibri politici 
italiani 

- I illusione di poter deter
minare uno sblocco della si
tuazione attraverso una mano
vra di vertice ad un livello me
ramente istituzionale 

- il disorientamento e la sfi
ducia determinati in tante 
compagne e compagni, dalla 
proposta di mettere in discus
sione I esistenza stessa del Pel 
e di avviare il suo superamento 
in una imprecisata «nuova (or
inazione politica» 

Certo, hanno pesato anche i 
latti dell Est e il crollo dei regi
mi autontan in quei paesi Ma 
ha pesato soprattutto il modo 
in cui si è reagito a quei fatti 
non come ali epoca delle re
pressioni di Tian An Men 
(quando I atteggiamento riso
luto del Pei contnbul alla buo
na tenuta nelle elezioni euro
pee del giugno 1989) ma ac
cettando, in pratica, una so
stanziale omologazione ali e-
spcrienza dei partiti comunisti 
dell'Est Ed ha inciso In senso 
negativo anche la gestione 
concreta con cui è stata avvia
ta la «fase costituente» una ge

stione che rispetto agli stessi 
risultati congressuali è appar
sa più moderata sia per I im
postazione intellettualistica ed 
elitaria dovuta al privilegia-
mento della cosiddetta «sini
stra dei club» sia soprattutto 
per la ricerca di un avvicina
mento vcrlicislico alle posizio
ni del Psi 

Tutti questi fattori hanno ac
centuato il disagio e il malesse
re già presente nel nostro elet
torato Si è cosi avuta una mas
siccia perdila di voti che signi
ficativamente ha scelto la stra
da della protesta l'astensione, 
la scheda bianca o nulla, le li
ste localistithe e corporative II 
risultato è che in intere regioni 
il partito ha perso il rilievo di 
grande forza nazionale, che 
per la prima volta 1 arretra 
mento 6 stato severo anche 
nelle tradizionali zone rosse 
che si è indebolita la sinistra 
nel suo complesso e si è cosi 
allontanata la possibilità di av
viare uno sblocco del sistema 
politico e di dar corpo a una 
prospettiva di alternativa Le 
difficoltà che il voto mette in 
luce richiedono certamente 
(si tratta, per molti aspetti di 
difficoltà comuni alla sinistra 
italiana e europea) un impe
gno politico culturale, sociale 
di lunga lena Su questo punto 
sì possono parzialmente con
dividere alcune delle Indica
zioni contenute nella relazio
ne Ma occorre anche una 
pronta e immediata reazione, 
per evitare che vada perduta la 
possibilità stessa di una ripre

sa E necessario, per questo, 
una sena rettifica nspetlo alla 
linea seguita in questi mesi 
Tale rettifica deve in particola
re esprimersi 

- in una revisione dell anali
si della fase politica, analisi 
dalla quale (in particolare dal-
13 sottovalutazione della denva 
verso destra) sono dipesi molti 
degli errori compiuti 

- in un vigoroso rilancio del 
ruolo dell opposizione per da
re voce e rappresentanza a 
tante forze sociali che oggi si 
sentono non tutelate e per rea
gire alle gravi degenerazioni 
e he minacciano la democrazia 
italiana 

- in una campagna di mobi
litazione di massa, per nco-
siruire e allargare i legami con 
la società, in primo luogo nel 
Mezzogiorno operando seria
mente per un rinnovamento 
della vecchia forma partito 

Ma soprattutto la critica e la 
correzione devono esplicarsi 
immediatamente in due dire-
: ioni le politiche istituzionali e 
le politiche sociali 

Si impone oggi una scelta 
per la nlorma istituzionale e 
del sistema politico Ma quale 
•celta' La proposta presiden
ziale, sostenuta dal Psi, è una 
soluzione che mira al pnvtle-
glamento dell'autorità delle-
••ecutivo e alla semplificazione 
degli schieramenti politici su 
base personale Non basta il 
discorso sui cosiddetti contro
poteri, parlamentari e regiona
li, ad attenuarne il carattere al

ternativo a un processo di par
tecipazione democratica e di 
pluralismo politico 

Obiettivo della sinistra deve 
invile essere una proposta 
nella quale I autorità degli ese
cutivi nasca dalla creazione 
delle condizioni per una più 
chi ira partecipazioni: degli 
elei lori alle scelte poht che e di 
governo II Pei deve delincare 
con chiarezza il suo ce ntnbuto 
a un» proposta alternativa a 
quella presidenziale promuo
vendo un dibattio e una mobi 
hta. Ione molto vasti in tale di
rezione 

Si impone d altro lato una 
scelta in materia di politiche 
sociali che abbia al centro il te
ma del nlancio e del rinnova
mento del sindacalo e un più 
forte impegno del partito sulle 
grandi questioni aperte (lotte 
contr situali, disagio operaio, 
Mezzogiorno università) Es
senziale è il tema del a demo-
era.'»! sindacale, che costitui
sce u i aspetto decisivo di una 
linea di riforma istituzionale 
che punta sullo sviluppo della 
par'ecipazione democratica 
Urici correzione su questi punti 
è le» condizione perché si svi
luppi in modo franco e coli im
pegno di lutto il partito il dibat
tito della fase costituente Tale 
dlb sltlto - come lo stesso con-
gre») di Bologna ha detto -
non può essere a senso unico, 
non ha esiti prccostituiti, deve 
lasciare pienamente sovrano 
(anche sul problema del no
me) il nuovo congresso, deve 

tendere sia a ralforzan il parti
to sia a porre il problema di 
nuovi rapporti unitari con I in
sieme delle forze di sinistra e 
non solo con qualche gruppo 
intellettuale o con qualche 
corrente di orientarnerto mo
derato 

Non si tratta, perciò di dive
dersi tra chi vuole arce erare e 
chi vuole rallentare li lase co
stituente questo è 'olo un lai 
so problema Si ti atta rvece di 
discutere s-il percorso e sui 
contenuU di un reale e positivo 
nnnovarrvito Ma è necessa
rio per questo, un dibattito 
senza pregiudiziali e senza 
steccati prestabiliti che abbi* 
al centro le grandi questioni 
dell awenre e del rinnova
mento della democrazia italia
na 

Ristabilire le condì/ioni per 
un impegno unitana del parti
to è oggi un pre >upposto fon
damentale non >ob per que
sto dibattito ma per combatte
re i pericoli di disgregazione e 
di abbandono e \xi avviare un 
processo di rafforzamento e di 
radicale rinnovarr ento Più 
che mai e è ogg bisogno, per 
superare una fase d llicile e 
per salvare e rinnovare il Pei e 
la democrazia italiana dell'ini
ziativa e dell intelligenza di tut
te le compagne e di tutti i com
pagni Al di là delle divisioni 
congressuali è questo I obietti
vo prioritario che deve stare a 
cuore a lutti Qui <ta il senso 
dell appello che oggi occorre 
rivolgere a tutte le comuniste e 
a tutti I comunisti 

sottolineata dalla realzione - presenta aspetti 
politici, istituzionali, sociali ed economici e 
chiede tempi rapidi di intervento La nostra 
discussione, quindi, non può limitarsi solo ai 
pnncipi fondamentali, ma deve avanzare an
che una proposta concreta per il paese, un 
programma di fine legislatura, contraddistin
to dalle opportune coerenze e compatibilità. 

Questa piattaforma può consentirci di con
dizionare la maggioranza, di suscitare movi
menti di lotta, di creare una credibile «oppo
sizione di governo» e di superare una discus
sione astratta sul nformismo, qualificandolo, 
più che sugli aggettivi, sulle capacità di ri
spondere ai problemi della gente Questa è la 
via, per recuperare un più stretto rapporto con 
le forze sociali e produttive e per contrastare 
una certa «deriva radicale» nella condotta del 
partilo 

Una proposta di programma è credibile se 
accompagnata da una proposta politica di 
cambiamento Per essere tale, l'alternativa 
dev'essere una proposta di governo, e basarsi 
principalmente (anche se non esclusiva
mente) sull'accordo e l'unità fra le forze di 
ispirazione socialista Ecco perché ritengo 
opportuno sia perseguire l'alternativa nella 
formazione delle giunte regionali e locali, e 
sia rilanciare I idea dell'intreccio fra fase co
stituente e ricerca di un programma comune 
della sinistra Contrapporre «radicamento so
ciale» e proposta politica non solo è sbagliato 
in sé, ma ci farebbe tornare indietro di decen
ni rispetto alla parte più vitale della nostra tra
dizione politica 

L'altro problema fondamentale da affron
ta è lo stato del partito Oggi esso è preoccu
pante, soprattutto per quanto riguarda i grup
pi dingenti 

Occorre un'opera paziente e tenace di ri
costruzione dei gruppi dingenti, della loro 
motivazione e coesione (che non significa 
appiattimento o uniformità) 

Nell'ambito del nlancio del nostro regiona
lismo, va anche rilanciata la dimensione re
gionale del partito 

Sulla base di questi problemi, è necessario 
- a mio avviso - superare la cnstalllzzazione 
determinatasi nella fase congressuale, per in
dividuare forme nuove in cui far vivere le dif
ferenze di opinioni all'interno del partito 

SANDRO 
MORELLI 

L'analisi del voto dimostra inequivocabil
mente che la dispersione della protesta e lo 
scollamento fra sistema politico e società so
no prodotti in grande misura dalla cnsi della 
funzione della sinistra d opposizione, cioè 
del Pei 

Occhetto ha denunciato, nella sua relazio
ne, la separazione, nella nostra politica, fra il 
tema dello sblocco del sistema politico e 
quello del radicamento sociale come una 
delle cause delle nostre difficoltà È giusto 
Ma si tratta esattamente della conseguenza 
dell'impostazione politeista data alla svolta e 
divenuta, finora, linea portante della «fase co
stituente» 

Non è, quindi, la fase costituente In sé in 
discussione oggi, ma l'indirizzo politico che 
I ha caratterizzata Occorre allora riprendere 
il filo interrotto del ragionamento innovativo 
avviato dal 18 Congresso e dare finalmente n-
sposta senza ambiguità o giochi di parole al-
I interrogativo cruciale di questi anni 80 che 
ha diviso la sinistra europea adattarsi alla fa
se moderata cercando di conquistare nell'im
mediato postazioni di governo (la sinistra 
•mediterranea» ed il Psi) o avviare dall'oppo
sizione un processo rifondativi della cultura 
politica, del progetto, del radicamento socia
le verso una prospettiva di governo non ravvi
cinata ma da far maturare lungo processi rea
li e verificabili (la sinistra del Centro e Nord-
Europa)' 

La correzione si impone, quindi, perché la 

nostra nsposta in questa fase è apparsa pro
pno essere la pnma, anziché la seconda 

Sarà possibile apportare le correzioni ne
cessarie costruendo attorno ad esse una lar
ga e stabile maggioranza di consensi ed una 
conseguente più forte iniziativa politica (e 
salvando il partito da una cnsi politica, mora
le ed orgamzzauva che potrebbe essere deva
stante) se il recupero di un reale rispetto del
le diverse posizioni si fonderà sulla salvaguar
dia della più piena autonomia politica e cul
turale del partito 

E se tutti (al di là delle singole volontà) sa
remo sin d'ora responsabilmente consapevo
li del (atto che l'insieme del partito potrà ntro-
varsi e riconoscersi nell'esito finale della fase 
costituente, a seconda del caratteri e dei con
tenuti che lo caratterizzeranno 

BIANCA MARIA 
FIORILLO 

Il risultato delle amministrative ci impone 
un approfondimento delle nostre posizioni, 
un npensamento delle strutture del partito E 
certo che esserci presentati come un partito 
diviso ci ha fortemente penalizzati II pnmo 
obiettivo da perseguire è quello di valutare 
come differenze costituiscono una ricchezza 
e un rafforzamento a meno che non si trasfor
mino automaticamente in divisioni cristalliz
zate Bisogna uscire dalla logica tutta Interna, 
trovando validi strumenti per radicarci nella 
società II secondo obiettivo è quello di impo
stare una piattaforma programmatica valida 
per risolvere i mille problemi della società ita
liana Le alleanze «a prion» contano poco, 
dovremmo stare con tutte quelle forze sociali 
che costituiscono con noi progetti fondali su 
valori forti e reali su cui costruire un conflitto 
sociale Occorre pervenire ad un concreto ri
sanamento del deficit dello Stato mal utiliz
zato ed ancor peggio gestito Usciremo dalle 
Usi perché sono il simbolo della scorretta ge
stione del pubblico Temi come I ecologia, 
uno dei punti fermi del nostro partito, non 
dovranno restare nelle mani di paparazzi del
la politica Cosi i trasporti, la casa, il Mezzo
giorno, la scuola, dovranno essere il terreno 
di un più attento confronto con le forze socia
li per trasformare queste istituzioni in questio
ni di forte opposizione tendenti ad eliminare 
disfunzioni, incongruenze e soprattutto spre
chi di denaro pubblico 

L operazione costruita a Venezia, pnma 
dell avvio alla costituente è una operazione 
politica significativa che non ha potuto libe
rare tutte le sue potenzialità anche a motivo 
di come il gruppo dingente l'ha gestita. Incer
tezze, scarsa elaborazione autonoma del 
partito (visto che il progetto Idea-Venezia 
c'era), insufficiente coinvolgimento del cor
po del partito sull operazione politica, pre
suntuosi protagonismi locali possono aver 
contribuito ali astensione ed alla contestazio
ne Cosa sta a significare il notevole consenso 
popolare per il capolista Caccian contro la 
perdita di quattro conslglien7 Una riprova 
che l'operazione era giusta, ma anche una 
comprova della debolezza strategica della 
nostra gestione Significa che la strada da 
percorrere era ed è quella di persistere sulla 
costituzione di una formazione politica che 
configuri una costituente improntata ad un 
processo di osmosi con altre culture, combat
tendo forme di detenoramento di interesse 
parcellizzati, processi che bloccano I evolu
zione della base programmatica del nostro 
con presso straordinario Con notevole difh-
colti poche donne del Veneto sono state 
elette Quali ne sono statt i fattori7 La scarsa 
coerenza nel partito tra il dire e il fare in tutte 
le sue sensibilità la difficoltà del messaggio 
dell i donna vota donna in un momento so
prattutto di crisi di credibilità della politica, la 
questione del patto, della relazione, come, 
con quante e quali donne si costruisce dentro 
e fuon il partito La contrattualità individuale 

non paga lo credo però che aneli e a Venezia 
é possibile costruire questo edl icio, insisten
do su nuove intelligenze, costruendo la ver
tenza per una città più umana, dando con
cretezza alla iniziativa popolari; per la legge 
isui tempi 

PIETRO 
BARCELLONA 

Trovo positiva l'affermazione che il nsulta
to elettorale va letto in rapporto a un trend 
negativo di più lungo penodo. ma non sono 
d'accordo né con il linguaggio né con l'im
postazione della relazione di Occhetto Non 
condivido, in particolare, la premessa gene
rale che la spiegazione del nos ro drammati
co nsultato elettorale sia la cnsi dello Stato, la 
sua degenerazione clientelare e mafiosa e il 
blocco del sistema politico che noi saremmo 
chiamati a rifondare Si finisci cosi con l'i-
dentificare la crisi del Pei e, della stessa visio
ne del comunismo, con quella che viene ge
nericamente individuata come l'inefficienza 
e to scollamento del nostro sisiemti politico-
istituzionale In realtà, questo • istema non è 
affatto bloccato e il successo delle leghe e 
dello stesso Orlando non sono fenomeni im
politici o segni di una presunta ingovernabili
tà dei processi sociali, bensì le modalità spe
cifiche mediante le quali il blocco dominante 
particola se stesso e le sue forme politiche 

Personalizzazione della polnca e localiz
zazione del conflitto e della protesta sono, in
tatti, gli Ingredienti con i quali le forze domi
nanti dell'economia e della politica hanno in 
questi anni ndeterminato le condizioni del 
controllo sociale e neutralizzato ogni antago
nismo radicale del movimento operaio e del
la sinistra sociale In questi termini, lo Stato 
non è un'astratta entità neutrali' in cui si con
densa lo spinto nazionale e l'unità del popo
lo, ma uno dei terreni dello » ontro che ha 
caratterizzato la scena italiana e mondiale 
dal 1975-76 a oggi, passando per il terrori
smo, l'emergenza criminale, I inasprimento 
delle tensioni intemazionali e |>ersino quella 
terza guerra mondiale simulata che è stata la 
corsa agli armamenti per la cosiddetta «guer
ra stellare» (e che è alla base anche della crisi 
dei regimi dell Est) 

Lo Stato non è sempre e soltanto la forma 
democratica delle decisioni col ettive, ma an
che e soprattutto 1 apparato politico-arnmini-
strativo mediante il quale il ceto politico din-
gente interviene sulla formazione dtl reddito 
sull'uso delle risorse naturali sui processi for
mativi e sugli onentamenti dell opinione 
pubblica (governo, amministrazione, scuola, 
informazione, servizi, sono Stato) 

Il concetto moderno di State è una nozio
ne allargata che comprende ogni forma di 
istituzionalizzazione e controllo sociale Non 
a caso noi abbiamo fatto in pa >sato una bat
taglia per la democratizzazione dello Stato, 
distinguendo nettamente tra Stato e demo
crazia 

Su questo terreno si è sviluppato nel corso 
degli anni 80 lo scontro tra il Mocco sociale 
moderato che comprende la grande impresa 
sovranazionale. la borghesia af'anstica e il si
stema di potere democristiano da un lato, e 
le forze del movimento operaio degli studen
ti, del movimento pacifista e ecologista, dal
l'altro Il dato da cui occorre partire è che 
questo blocco sociale ha vinto dispiegando 
una grande strategia di inno/azione della 
produzione, del consumo e anche del senso 
comune (I individualismo di m issa), e che il 
movimento democratico e di sinistra è stato 
sconfitto A causa di questa sconfitta siamo 
oggi in presenza di un tentativo più accentua
to di svolta moderata e di instaurazione di un 
vero e proprio regime, di un tentativo neoau-
tontano e di destra di gestire l'innovazione 
del sistema e la riforma della pc litica in senso 
antidemocratico contrano agli Interessi e ai 
bisogni matenali delle fasce sociali subalter
ne e meno garantite il presidenzialismo più o 

meno strisciante di Craxi va in d regione della 
democrazia plebiscitaria e del decisionismo 
sen^a vincoli 

La cnsi è, perciò, nostra, del Pel e della si
nistra, e non del sistema, che riesce sempre 
meglio a governare la protesta e le spinte 
esteme, scomponendole e rìclassificandole 
su terreni e obiettivi sui quali il blocco sociale 
dominante ha più chance di successo, attra
verso la frantumazione dei problemi sociali e 
il graduale diffenmento di quelli ambientali 

Neil inadeguatezza dell analisi di questo 
trend neo-conservatore sta la *apione della 
nostra sconfitta L'incapacità di rimettere al 
centro il conflitto sull'uso delle nsorse e sulla 
distribuzione del potere è all'ori ime della no
stra sconfitta. Parlare genericamente di cnsi 
dello Stato e di sistema bloccato perpetua l'i
dea arretrata culturalmente e politicamente 
di un sistema stagnante al quale i comunisti 
offrono il soccorso della loro gratuita dissolu
zione; un sacnficio inutile e dannoso Manca, 
infatti, ogni tematizzazione del conflitto, dei 
suoi soggetti e dei suoi contenuti Questo solo 
può essere, invece, il terreno di una rifonda
zione della nostra politica e della nostra ini
ziativa 

UMBERTO 
MINOPOLI 

pre>idenzialismo è una pura chiave polemi
ca interna 

Infine due osservazioni sul Mezzogiorno 
Sta diventando prevalente al nostro interno, 
una lettura disperata della situazione Non 
basta vorrei dire a Polena continuare a de
nunciare le tentazioni consociative dal nostro 
partito nel Mezzogiorno II pencolo vero è la 
nostra totale estraneità Noi perdiamo perché 
non rappresentiamo né la domanda di n^cat-
to e il bisogno né la esigenza di una moder
nizzazione Si è diffusa una subcultura auto-
consolatona nei grupr" dirigenti i problemi si 
rimuovono con la pura denuncia, con socio
logismi approssimativi e oscuri con la giccu-
latona di formule che ha sostituito la grarce 
«cultura meridionalista di governo» del Pei 
(concretezza nell azione politica poh.ica 
nazionale per il Mezzogiorno, progetti per la 
modernizzazione del Sud costruzione di una 
sinistra meridionale opposta allo strapotere 
moderato) Non basta una ripresa di atten
zione Nel Mezzogiorno occorre un muta
mento di cultura e un irrobustimento di quali
tà dei gruppi dingenti 

P][ERO 
SALVAGNI 

Non mi convince I analisi del voto che leg
ge il risultato elettorale del Pei come un nor
male scarto tra elezioni politiche e ammini
strative Le elezioni regionali hanno sempre 
assunto un significalo politico, confermato 
anche in questa occasione Inoltre il 24% è il 
prodotto di uno squilibrio forte del nostro in-
sed amento elettorale, sorretto sostanzial
mente dalla regioni rosse II Pei è ormai un 
partito con un insediamento regionale, forte
mente differenziato, che non riesce più a uni
ficare le parti fondamentali del paese Caso
mai uno scarto esiste ali interno del voto (tra 
voto politico e voto amministrativo) ed è tra 
elezioni regionali e provinciali ed elezioni co
munali In particolare colpisce ancor più ne
gativamente il nsultato degli ottanta capoluo
ghi nei quali ha votato il 38,5% dei cittadini 
dei comuni chiamati alle urne In questa real
tà urbane il Pei raggiunge il 21,4% dei voti Se 
si calcola la percentuale dei vou che il Pei ha 
perduto rispetto alla quantità assoluta di voti 
che aveva nell 89 e nell 85 si scopre che la 
perdita riguarda nspettrvamente il 16% e il 
24% della nostra (orza elettorale Sensibil
mente supenore al già grave arretramento dei 
10% e del 20% dei propn voti che il Pei ha per
duto confrontando a livello generale I" ele
zioni del 90 con 189 e l'85 Nelle realtà urba
ne medie e grandi si registra il fallimento più 
grande della nostra politica Perdiamo di più 
propno là dove si concentrano le modifica
zioni e contraddizioni più grandi dell'intera 
società italiana E perdiamo in molte direzio
ni, non solo verso l'astensione La questione 
urbana, come grande questione nazionale è 
la nostra più grande debolezza Se non è piu-
sto attribuire alla «svolta» tutte le responsaluli-
tà è opportuno però sottolineare che ad essa 
è stato affidato un compito nsolutivo, cosi o-
me la riforma del sistema elettorale ha assun
to il significato sproporzionato di unica nspo
sta di carattere istituzionale L errore pnnci-
palc è forse aver affidalo solo alla combina
zione di questi due elementi lo sblocco del si
stema politico 1 fatti dimostrano invece che 
1 obiettivo è più corposo e non si presta a 
semplificazioni ed astrazioni. £ quindi legitti
mo chiedere una prima venfica della linea 
seguita La nostra identità, il radicamento 
nella società, il politicismo e il verticismo del
la proposta, la diplomatizzazione tra noi e il 
Psi, il rilancio di un forte processo autonomi
stico, la riforma del partito sono le questioni 
sulle quali correggere a fondo, senza verbali
smi ma con proposte concrete di iniziativa 
politica, altnmenti la costituente di massa sa
rà un altra scatola vuota Se si vuole salvare il 
partito favorendo un indispensabile processo 
unitano occorre guardare con più coraggio a 
questi nodi di fondo, nel pieno rispetto delle 
differenze e delle regole nuove che ci siamo 
dati al congresso, senza avere la pretesa di 
predeterminare gli esiti della nuova assise 

Occhetto ha dato risposta all'a-gomente 
della «denva a destra», del migliorimi nto dei 
rapporti con il Psi come spiegazioni del risul
tato elettorale del partito 

Perché si è operata una tale «ernplificazio-
ne7 Non erano stati i compagni de I no a criti
care una presunta «indeterminatezza politi
ca» della svolta7 Non hanno essi agitato temi 
come il «patto federativo» a sinistra o il «pro
gramma comune»? Era allora pura p ropagan-
da7 lo credo che dietro questa tesi della «deri
va a destra» vi sia un duplice interdimento 
una preoccupazione, puramente «interna», 
(tesa a «far emergere» per dirla con le parole 
di un compagno, le diverse linee presimi nel
la maggioranza»), spingere alla «presa d'atto» 
che l'alternativa si è allontanata e che altro 
non occorre fare che disporsi ed una «lunga 
opposizione sociale» 

Il voto ha prodotto una realtà cor tradditto-
na È deformante affermare che da esso pro
venga unicamente un segnale di stabilità Per 
cui non resta che rassegnarsi ad un opposi
zione senza sbocchi politici Qui vedo, franca
mente, il punto più debole delle argomenta
zioni della minoranza Essa non dì nsposta 
ali interrogativo perché il nostro declino va 
avanti, senza modifiche sigrificative, dal 
19797 Non basta a spiegare il lungo trend ne
gativo né il «destino cinico e baro» ( la crisi 
dell Est, le trasformazioni soci ili lo sfascio 
del sistema politico, ecc ), né la scorciatoia, 
npetuta dopo ogni sconfitta della «delxslezza 
della nostra opposizione» La ragione vera il 
filo unitario che lega le sconfitte elettorali di 
questo decennio è, a mio avviso, il venir me
no di una realistica e possibile prospettiva di 
governo, di uno «sbocco politico» per il Pei 
Allontanandosi dal baricentro dell: guida 
politica la opposizione del Pei è apparsa sen
za sbocch. credibili Per questo trovo partico
larmente deviami sia l'argomento della «den
va a destra» sia quello di Flore > secondo cui 
ogni prospettiva di governo per il Pei va re
spinta in quanto omologante e di «Palazzo» E 
qui vengono nodi di inziativa politica Al con
trario di Magn io ritengo che si debba afferra
re, nella situazione italiana, l'uicc punto 
aperto contro la stabilizzazione dell i situa
zione politica la dichiarata disponibilità del 
Psi ad una «grande riforma» istituzionale in un 
clima di dialogo a sinistra Come si f i a non 
vedere che se non lavonamo su quest ) punto 
passa un altra suggestione tornare a logiche 
di maggioranza anche sul terreno de le rifor
me istituzionali Nelle posizioni de I Psi è avve
nuta una correzione di fondo FliCula al solo 

GII altri Interventi scritti Mranno pubbli
cali a partire dall'edizione di martedì 22 
mtgglo 

l'Unità 
Sabato 
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